
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 17/2026 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 
Indirizzo mail: dongiancarlo.brianti@gmail.com 

Domenica 26 Aprile  
4ª Domenica di Pasqua  

“Io sono la porta delle pecore”  
Ore 9.45: Consegna della veste bianca  
ai comunicandi di Laipacco (Laipacco) 
Ore 11.00: Consegna della veste bianca  

ai comunicandi di San Paolino (S.Paolino) 
 

Venerdì 1 Maggio 
Festa di San Giuseppe Lavoratore 

 
Sabato 2 Maggio 

Ore 15.30: Gruppo anziani (Carmine) 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
             ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

ORARI UFFICI PARROCCHIALI  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

Confessioni individuali 
Giovedì ore 16-17 e domenica ore 17.30-18.30 (Chiesa S. Maria della Neve via Ronchi) 



Domenica 3 Maggio 
5ª Domenica di Pasqua  

“Io sono la via, la verità e la vita” 
Racconta straordinaria delle offerte a San Paolino  

e  Laipacco per sostenere le spese parrocchiali 
Ore 16.00: Solenne concelebrazione eucaristica 

presieduta dal Cardinale Matteo Zuppi 
in occasione dei 50 anni del terremoto in Friuli 

(Gemona del Friuli)  

AVVISI E NOTE 
 
Sindaco a Laipacco. Martedì 28 aprile il Sindaco De Toni, nel suo 
programma di visita ai borghi cittadini, sarà nel quartiere n. 8 Laipac-
co-San Gottardo. Lo scopo della iniziativa è di incontrare i residente e 
il Consiglio di Quartiere per fare il punto sulle criticità e sulle priorità 
dei territori in un confronto diretto. La partenza è prevista alle ore 
17,00 dalla Caserma Cavarzerani di Via Cividale per proseguire fino ad 
arrivare a Laipacco dove si fermerà al parco giochi ex scuola Deledda e 
nel cortile della parrocchia con presa visione della scuola dell’Infanzia. 
Tutti quelli che possono siano presenti almeno nel cortile parrocchia-
le. 
 
Pomeriggio d’argento. Torna sabato prossimo dalle 15.30 l’appun-
tamento mensile degli anziani con la recita dei vespri, il gioco della 
tombola, la merenda e la festa dei compleanni del mese. L’incontro è 
aperto a tutti gli anziani e nonni della Collaborazione Pastorale.  
 
Mese di maggio. E’ il mese dedicato tradizionalmente alla Madonna. 
Il Rosario sarà pregato al Carmine, dal lunedì al venerdì, alle 18.00 
prima della messa feriale; a Laipacco, dal lunedì al giovedì in chiesa 
alle 16.00, il venerdì, sempre alle 16.00, nei cortili animato dalle suore 
dei Servi di Maria del Cuore di Gesù.  
 
Pranzo degli anziani. Sono aperte le iscrizioni al consueto pranzo 
primaverile delle persone della terza età che si terrà domenica 10 mag-
gio al Carmine dopo la Messa delle ore 11. Massimo 60 partecipanti. 
La quota di partecipazione è di euro 10. Una bella occasione per stare 
insieme condividendo il piacere della tavola e della compagnia in sere-
nità e armonia. Prenotazione obbligatoria entro martedì 5 maggio in 
segreteria parrocchiale (lunedì, mercoledì, venerdì dalle 10 alle 12, 
anche telefonando al 0432 501465); dopo le Messe prefestive e festive 
(banchetto in chiesa); telefonando al 327 9038503. 



IL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Gv 10, 1-10) 

Giovanni riserva l’intero cap.10 del suo vangelo al tema del buon pastore: 
il brano della liturgia di oggi ne è l’inizio con l’immagine centrale della 
porta. Il testo intende fornire i criteri per riconoscere i pastori autentici: il 
vero pastore entra dalla porta che è Cristo, ascolta, chiama per nome, 
conduce alla libertà, costruisce relazioni di fiducia, di riconoscimento 
reciproco, di profonda conoscenza personale. L’autorità del vero pastore 
si riconosce dal suo modo di intessere le relazioni e dalla sua disponibilità 
a dare la vita. Per comprendere il significato simbolico della parabola è 
utile riferirsi all’esperienza del tempo: l’ovile era un recinto circondato da 
mura di pietra su cui erano posti fasci di spine o si lasciava crescere i rovi 
per impedire alle pecore di uscire e ai ladri di entrare. All’entrata dell’ovile 
vegliava il pastore che con la sua persona sbarrava l’accesso a predoni e 
lupi, diventando “la porta”. Quando il pastore si presentava alla porta, le 
pecore ne riconoscevano il passo e la voce; lo seguivano perché si 
sentivano amate e protette. Nei primi versetti è introdotta la figura del 
vero pastore, che teneramente conosce le sue pecore e le chiama per 
nome. Il significato è chiaro: Gesù si interessa a ciascuno dei suoi 
discepoli e guida tutti verso la realizzazione piena della vita. Contrapposti 
al pastore sono i ladri e i briganti. Per Gesù erano i capi religiosi e politici 
che, pur atteggiandosi a guide premurose del bene del popolo, 
ricercavano solo il loro interesse incuranti del fatto che lo ottenessero con 

 
Anniversario del terremoto 

 

Domenica prossima 3 maggio alle ore 16, nello spazio antistante della 
caserma Goi-Pantanali di Gemona del Friuli, il Cardinale Matteo 
Zuppi, presiederà la celebrazione solenne della Santa Messa, alla quale 
l’Arcivescovo invita tutti a partecipare. Si può giungere a Gemona:  

• Con mezzi propri.  Le auto saranno indirizzate verso il parco del 
Rivellino di Osoppo, da cui sarà attivo un servizio di bus-navetta 
verso l’area della celebrazione, con fermata ad alcune centinaia di 
metri dall’ingresso.  

• Con i treni di linea. La stazione di riferimento è Gemona del Friuli, 
distante circa 600 metri dall’ingresso dei fedeli all’area della 
celebrazione. Tale percorso andrà effettuato a piedi.  

Per la partecipazione alla S. Messa e l’ingresso all’area della celebra-
zione, gratuiti, occorre registrarsi on-line. Il portale web di riferimento 
sarà TicketOne. La registrazione avviene mediante creazione di un 
account sul portale. All’indirizzo e-mail indicato sarà inviato 
automaticamente il biglietto (pass) gratuito di accesso all’area, con QR 
code. Informazioni sul sito della Diocesi www.diocesiudine.it < 
terremoto50. 



il dominio, lo sfruttamento, la menzogna, la violenza. Più volte nel brano 
si insiste sulla “voce del pastore”, la sola che le pecore riconoscono e 
ascoltano. È la voce di Gesù che ancora oggi risuona nitida e viva nella 
parola del Vangelo. Nella seconda parte del brano Gesù si presenta come 
la “porta”. A guardia dell’ovile egli impedisce l’ingresso agli estranei, 
disposto a donare la vita per proteggere le pecore. I ladri e i briganti 
venuti prima di lui sono quelli che hanno oppresso il popolo e hanno 
scelto di costruire una società più giusta attraverso la violenza. Il pastore 
porta vita e vita in abbondanza. Ecco perché solo attraverso Gesù è 
possibile raggiungere i pascoli rigogliosi e ricchi d’acqua, ossia la pienezza 
della vita e la salvezza.  

la Preghiera  
 

C’è un rapporto intimo, Gesù, 

che mi lega a te nel profondo, 

e sta alla base di tutta la mia vita.  

Ho avvertito di non essere ai tuoi occhi  

uno qualsiasi, uno come tanti, 

indistinto nella massa dell’umanità. 
So che tu mi conosci  

fin nelle pieghe segrete della mia anima,  

fin nei pensieri più reconditi  

della mia intelligenza 

e nei progetti coltivati dalla mia volontà. 
 

E anche se sono fragile,  

esposto continuamente agli sbagli,  

segnato dalla fragilità e dal peccato,  

tutto questo non mi spaventa  

perché so bene che il tuo sguardo  
non è quello implacabile del giudice,  

ma quello buono e misericordioso  

di chi prende a cuore la mia esistenza  

e vuole guarirla e renderla felice.  
 

E poi anch’io ti conosco  
perché hai voluto rivelarti; 

conosco la tua voce che risuona dentro di me,  

conosco le tue parole che tracciano il cammino. 

conosco quello che mi chiedi di fare  

sulla strada che continui a tracciarmi  

con la saggezza e la sicurezza del pastore. 


